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I giornali uffwiali ed ofliciosi s' accordano tulli 
neir alTui'maro ohe la pace sarà fra poco sognala, 
poiché essendosi i plenipotenziari d'Austria e d'I­
talia messi d" accordo sulla (piisliono del debito 
della Venezia, viene così rimossa la causa dell' in­
dugio ormai troppo prolungalo. 

Non sappiamo ([uanlo possa aver guadagnalo il 
nostro Governo a protrarre indifmilamente i nego­
ziali ; egli ó cerio però che non ha dato prova di 
saggex7,a nel sollevar delle quislioni, nuaudo non 
era piii in misura di farle prevalere. 

La sonìina S'i cui s' aggira la discussione, e pella 
quale si ha prolungalo lo sialo d' ansietà in cui 
versa il paese, ascende a circa 90 milioni ; ma si 
ha speso a quest'ora mollo di piii conduccndo le 
coso troppo in lungo. Tenteremo di provarlo. 

Le spese straordinario della guerra si possono 
valutare, senza venir tacciati d' esagerazione, a un 
milione e mezzo al giorno, e quindi nei 45 giorni 
perduti nelle trallalivo andarono sprecali 67 mi­
lioni, li qui non ò lullo. Si fa adesso un im[)ro-
stito forzalo, che pel fallo si può dire volontario 
stanle 1' intervenzione dello Provincie e dei Comu­
ni, e non è molto il calcolare a 10 percola per­
dita; che , ne solTrirà il Governo coli' emetterlo in 
un' epoca d' incertezze e di dubbi, invece cho a 
pace falla, come sarabbe slato mollo facile. Sono 
dunque altri 35 milioni. 

Bisogna aggiungere iuollre le spese della spedi­
zione della Sicilia, come osserva boni.isimo 1' E-
commiste, poiché non vi è chi non veda che 
quelle turbolenze sono dovute uuicumeuto alla 
prolungazione di questo slato singolare di cose che 
non è nò la pace, né la guerra. Conchiusa la pace 
in Agosto, e ritornale le truppe al loro posto,, la 
Sicilia non si sarebbe mossa, perchè i perturbatori 
non sarebbero siali incoraggiali da una coudizione 
di cose che sì presta ad ogni supposizionu. E se 
si volesse toner conio di,tulle le perdile cho su­
bisce iudirettamento il paese peiia sosta nelle tran­
sazioni, pella mancanza del credito, pel ritardo che 
incontra la l'ìpresa del lavoro, si vedrebbe clu) la 
cifra.di 200 milioni e forse più, non è punto al 
dissolto del vero. Ecco ciò che costa la poblica 
del ministero e il desiderio di far Iroppo bene. E 
fortunali ancora so il risultalo della guerra, ossia 
il possesso del quadrilatero non sarà messo in 
quislione, e se l'Austria non accamperà nuovo 
pretese che couverebbe subire come lo altre. 
Saremo forse repulati pessimisti, ma pure non 
oseremmo garantirlo assolutamente. Possono in­
sorgere tali avvenimenti da metter Inllo in dub­
bio: avvenimenli poco probabili è vero, ma pure 
possibili iinchè vive Napoleom; III, e basta questa 
possibilità per dover condannare la politica del 
Ministero. 

Giova sperare che in pochi giorni si troverà 
modo d' uscire da questa opprimente incertezza, e 
qualunque sia pei'essere la difiuiliva soluzione ella 
sarà accolla con favore da tulli gli amici sinceri 

. .dMtalia.. 

Leggiamo nel Pungolo ùì Napoli: 

fin.il-
ha ri­

Como già i dispacci odierni annunziano lutto è 
mento terminato a Palermo, e l'aiilorilà regolare 
proso il suo po.Uo., 

Dalle nolizio elio noi aiiliìiuni) soinbrerobbe che coniliat-
linieiili (T iin[iorlan/,a non vi sicno stali. 

Lo truppe prima di occnpu'o la cilli'i, corno già erasi 
provodulo, arovano slabilito al di fuori di ossa alcuni posli 
di osservaziono Uid punii più stralogici per impedirò allo 
bando di geitarsi sulla campagna. 

Malgrado ciò però, paro, ohe qualche banda sia riu.scita 
ad eluderò di notte la vigilanza delle senlinello ed abbia 
guadagnalo il largo. 

Qui'slo si desume da notizie di Termini lo quali parlano 
di orgaidzziziune colà di squadriglie di Guardia Nizionale 
per combatterò le bando die pcnélrassero, uscendo da Pa­
lermo, in ipiel tcri-iliìrio. 

[iitiinlo r aiilorilà giudiziaria ò già enlrata in funziuid, 
e numerosi maiulali di callura, pare, furono spiccali. 

QuaiUo a perdile nelle truppe sembrano lievissinie, ap­
punto perciiè una rosi-ilenza vigorosa non era possibile, e 
lion si ìnconlrù. 

Si dico che olire i due ulllciali di marina feriti, di cui 
abbiamo parlalo ieri, delibasi lamonlare la perdita di aliri 
duo capitani duH'iiifanteria marina con ferite piijttoslo gravi. 

Afferincrebliesi inoltro che in alcuni punti della città 
lo troppe sieno slate aoculle con acqua ed olio bolleiili 
getlali dalie lineslre di case evidenteinenle occupate o 
dallo bande o dagli aderenti di ohe. 

Il generalo Cadorna entrando Ì in città ha già assunto 
lo mansioni di Commissario Straordinario. 

Molle famiglie di impiegali del continente avvisale per 
tempo di ciò che doveva accadere avevano prima del sub­
buglio riparato nei legni che, erano in rada. 

Il generale Masi fu qeello che giunse il primo a levare 
il blocco a Palazzo Reale ed a rislabilira le comunicazioni 
col mare. 

— de Nardo doti. Giovanni — Pagani doti. Se­
bastiano — Biancuzzi Alessandro — Ferrari Fran­
cesco — Tami dolt, Angelo — Luzzallo Mario -^ 
Someda doti. Giacomo — Antonini co. Antonino — 
Presaiii doli, Leonardo — Localtdii Luigi — Tonutli 
doli. Ciriaco — Piccini doti. Giuseppe — Trento 
co. Federico — Luzzallo Graziadio — Morelli do 
Rossi Angelo — do Rubeis dolt, Edoardo — Mnr-
purgo Àbramo — Ciooni Giov. Domenico — Mo­
relli de Bossi Giuseppe — Braida ing. Carlo — 
Valnssi dolt. Pacifico — Farra Federico. 

Dal Circolo Popolare ci avremmo a dir vero a-
spellalo una più equa ripartizione fra i diversi coli 
che rappresentano il nostro Comune e quindi ci 
spiacque di non veder figurare il nome di qualcha 
distinto artista; come restammo d' altra parte sor­
presi di veder dimenlieali alcuni egregi ed opero­
sissimi cilladini, cho polla loro posiziono e peli' in­
teresse che hanno sempre dimostrato pel bene del 
nostro paese, nieriiavano giuslaiìiente di esser com­
presi in questa lista. Fra tanti altri citiamo a mo' 
d' esempio il sig. Giuseppe Giacomelli ed il sig. 
Carlo Keckler, dei quali siamo sicuri .sapranno ri­
cordarsi gli elellori domenica prossima. 
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Domenica le comunali elezioni avranno luogo 
in città. Chiamali a dare il volo di fede ne' nostri 
rappresenlanli, guardiamo di mostrarsi popolo ma­
turo e degno d' ogni più libera istituzione. L' as­
sennatezza del nostro giudizio deve spiccare dalla 
rolla scelta dello persqne. Noi abbiamo bisogno 
di molto innovazioni e riforme, e perciò conviene 
che le persone da eleggersi siano oneste, laboriose 
intelligenti. Occorre che la scelta cada su quegli 
uomini progressisti ohe sono compresi della urgenza 
del movimenlQ, e della necessità- di ricostruire il 
paese, promovendo e dando il maggioro sviluppo 
alla educazione, all' agricoltura alla industria al 
commercio, e a lutto quello die può tornare proficuo 
e vantaggioso al bene morale e materiale di que­
sta clllà, e che a tutti si presentino all' urna. 

Raccomandiamo adunque di nuovo che la eie-
lezione cada sopra persone liberali progressiste e 
attive. 

L' elc'/;ioni si faranno Domenica 30 correrne in 
tre località divise per lellcre iniziali dei Cognomi: 
Municipio dall'A al D; Tribunale dall'E al N; 
Istillilo tecnico in piazza Garibaldi dall' 0 alla Z. 
Sono approntate dello schede in stampa sopra le 
quali si scriveranno i cognomi e nomi delle per­
sone elelte, Si abbi cura di non firmare le schede, 
perchè le schede firmate sono nullo (ler legge. 

Ieri 0 jer T altro il Circolo Popolare ha tenuto 
due sedute piello spoglio delle sobcdo presonlale 
neir adunanza di lunedi decorso. Risultarono [iro-
posii a Consiglieri i signori : 

Martina dolt. Giuseppe — Bearzi Pietro seniore 
—Marchi doti. Giacomo — Campiulli dolt. Pielro 
— Ciconi-Beltrame Giovanni — doli. Mas. Valvasone 

€y«jise di C/iità e PB'oviiieia. 
— La calle dietro la Chiesa S. Cristoforo ha bi­

sogno di e.ssere visitala dalla Commissione Sanitaria. 
Invitiamo dunque la Commi3.sione a portarsi, con 
sollecitudine a provvedere alla pohtezza del silo.' 

— Vorremmo anche domandare perchè- nella 
calle dietro la Chiesa S, Cristoforo vi sieno tra 
fanali a gaz, e nella calle Caiselli uno solo? E si 
che in questa vi hanno due esercizi, di locanda ó 
.di osteria. 

— L' argentiere sig. Luigi Conti fabbrica bottoni 
per cappotti ed altri oggetti di Guardia Nazionale. 
I prezzi sono convenienti, e la solidità del lavoro 
garantisce la durala. 

— Domenica 30 corrente, essendovi in città 
!' elezioni, non avrà luogo la passeggiala militare 
della Guardia Nazionale. 

—- In data 2.5 corrente il Consiglio di Ricogni­
zione diede avviso che vi hanno «tlia gi«>i"lBÌ 
a recbunaro per radiazione od inscrizione sui re­
gistri di Matricola della Guardia Nazionale di Udine. 

— Martedì, 2 ottobre, si aprirà il Teatro Mi­
nerva colla rinomala Compagnia equestre del sig. 
Cini'selli. Bravo il sig. Andreazza cho ha saputo 
procurarci un buon spettacolo. 

Saiwito 24 setlifmbrt. 
Ieri ebbe luogo nella sala dell' Istituto fUarmonico una 

numerosa'aduiiaiiza di citladini d'ogni classe invitali a for­
mare un Circolo patriottico. Il dott. Domenico Barnaba, 
cui si devo questa lodevole iniziativa, lesse un eloquente 
discorso nel quale ponendo in rilievo lo presentì condizioni 
in cui ci colloca la liberlà, a fronte di quelle tristissime 
in cui ci teneva lino a jeri il dispotismo dell' Austria a 
(li Roma, no foco risaltare con vivaci colori i molti van­
taggi che ci promeltono, qualora lullo lo classi diansi cor­
dialmente la mano per lavorare di concerto al benessere 
generale del paese. 11 Circolo aprirà ad ogni cittadino di 
buon volere libero campo a manifestare qualunque pen­
siero che intenda a questo fine. Molli essendo i bisogrii 
che formano la tristo eredità lasciataci dal cessato dominio, 
specialniento nelle classi operaje ed agricole, a questi 
urgenti bisogni dee principalmente rivolgersi l'attività del 
Circolo Sanvilose facendo di dar vita ad opportune istitu­
zioni popolari per soddisfarli. Fórse parrà a taluno li-oppo 
liinìtato ed esclusivo un tale indirizzo, ma si faccia in­
tanto il meglio che si possa per noi; e sari sempre tempo 
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di allargare i iiiuiii del nostro programma mano mano 
elio andrà foimaiidosi la nostra iiducaziiiuo alla vita pub­
blica, tm-oro ed operosità sia In nostra divisa, od operando 
concordi al iniglioniifiento; del nostro popolò contribuiremo 
nllii grandezza' ed alla gloria della iiaziono a cui per di­
ritto di natura, comunanza di memorie, di patimenti, di 
aspirazioni e di Effetti vogliamo esseru uiiili sotto lo scettro 
di Vittorio Ein.muele 11. 

L' adunanza elio afeva interrotto in vari punti il discorso 
co' suoi applausi, si levò in piedi a queste ultime parole, 
e coi sógni del più vivo entusiasmo, fece eco a questo 
volo di unione. 

Il conto Gherardo Freschi, ch'era fra gì'iiiviloti all'a­
dunanza, si fece ad iulerprelarB con accoiicc p"role la ge­
neralo .iilcsiono alle patrioliclie idee espresse daH'oratore, 
e riassuriend(uio le pid importanti fece riigiona all'asson-
nslo indirizzo, contro i cui limiti, in appaienza ristretli, 
ci safi abbastanza di che occuparci coìisideraudo gli ur­
genti bisogni che domandano pronti ripari. Chiatuò poi 
r attenzione degli uditori sull' importanza del motto che 
il Circido as.iJDmo per sua divisa. Di.sse esser questa una 
generosa protesta coulro il passalo, e un grande e solenne 
impegno cho si coiilrao col ()reseole o culi' avvenire. Pro­
testa contro r inoperosità cui ci obbligava un governo av­
verso ad ogni iniziativa popolare, ed aborrenlo dalla vera 
istruzione del piqjulo, B che faceva asseguameiilo sul!' i-
gnoranza, sull'inerzia, sui pregiodiv.j di casta e di cara-
pi'iiile, sulla supcislizione e sulla miseria, vecchi strumenti 
per dominarlo; promessa ed impegno assunto colla nazione 
d'essere quind'innanzi lauto opeiosi, (|uanto si fu sforza-
lamente inoperosi per lo passato, e quindi venuti insoli-
dariamenle ad adu])ei'ai'si con tulle le nostre forze a sanar 
quelle piaghe mediante le buone istituzioni discorse dal­
l'oratore, lo quali essendo il primo frullo della libertà, 
ce la renderanno più cara, poiché la liUerlà e le buone 
istituzioni di un popolo si fecondano a vicenila, e mentre 
le buone istituzioni (iuriscono mercè la libertà; la libertà 
stessa mercè lo buone istituzioni mette più .«aldo le sue 
radici. 

/ a r t i c o l i e o i u u n i c t ì t l . 

La Voce ilei Popolo nei N. -ÌC e 37 insfri un nrlicoluccio 
del sig. Gorghetlo in lode del sig. Domenico Bertaoini per 
l'esecuzione di un davanzale di altare. L'autore dello 
scritto dagli scaffali iìnanziarii seppe estrarre tanto vocaboli 
che valessero a spropositare un articolo artistico, dando 
prova patente d'ignoranza assolutamente madornale. Fra 
le amenità gorglwtesclie di quell'articolo troviamo: • 1'e-
« sccuzione del lavoro venne affidata in Mercatovecchio 
« da eseguirsi in cesello — il sig. A. Donani lo affidò' 
« al proprio artista Bertaciiii profano dell'arte, il quale 

• a battute di martello fece risaltare lo rose e la Beata 
• Vergine col Bambino — ecco come era dovere e diritto 
« di renderlo paleso un gonio artistico non conosciuto, » 

A dir vero, anche il genio letterario del sig. Gorghetlo 
ha presa una buona posizione in questa circostanza I 

Per r amore che si lega agli artisti dobbiamo reclamare 
contro la slacciata adulazione di quello scribe-gabrdliere, 
adulazione che torna di nocumento all'arte, di disdoro 
all', autore, d'onta al paese. Un davanzale di altare pessi-
simamente eseguito si ha da chiamare capo d'opera e il 
suo autore genio artistico sconoscitUo, perchè la ignoranza 
di uno scribachlaute non sa distinguere le zucche dallerapo I ? 

Nei lavoro si è mutilato lo schizzo del pittore, — la 
immagine della B. V., copia del confalone della Madonna 
delle Grazie, venne pure mutilata, — si è sproporzionala 
la figura di cenlvo rispetto agli ornati, — i b.issi-i-ilievi si 
sono male eseguiti, — i ceselli conti'addironn all' arte, — 
e si bistrattarono perfino le argentature, e le dorature. Man­
cano del tutto i rilievi che la miopaggioe dell'ai'licolista 
vorrebbe irovare. 

Le persone intelligenti, si dilelanti che artisti, conven­
nero con la nostra opinione. Fuvvi ancora chi compianse 
la Fabbriceria dello sbagliato appoggio a cui sottomise la 

commissione. 
L. C, D. D., C. L., M. B. 

La sottoscritta si onora far presento come a datare dal 
i" Novembre p. v. riaprirà in questa Piazza Vittorio E-
manuele (era Contarena) un Istituto Convitto femminile per 
le quattro Cla.ssi Elementari, coli' assistenza di due Maestri 
l'uno per le materia religiose e l'altro per gli altri rami 
à' insegnamento. 

Neil' atto che si lusinga di vedere frequentato il proprio 
IsliUito-Convillo, assicura che per parte sua nulla verrà 
ommesso a che la istruzione riesca completa in tutti i 
rami d'insegnamento. 

AuGUST.\ Oaio-TunniMi. 

PARTE COMMERCIALE 

S E T E 

Udine, 27 settembre 

Non abbiamo notevoli cambiamenli nella situa­
zione delie sete, e tulio quello che si può dire si 
é, die i prezzi si sono alquanto consolidali, in vi­
sta dell' aliivilà clie sì mantiefte liillora sui itier-
eali di Aliliinò e di Lione. Egli ò un fallo elio lo 
vendilo sono più fucili in giornata di quello lo 
fossero qualche giorno addietro ; ma non possono 
.seynirc transazioni di qualclio iinporlanza, o j)er-
cliò la roba ò piuUosto scarsa per difello della 
raccolta, e perchè i filandieri spingono lo loro do­
mande olire quanto lo pennella la condizione al-
tiiale (li questo coinmercio, che, ai corsi attuali, 
non presenta di cerio un brillarne avvenire. 

Le traine sono pressoché mancami sulla piazza, 
polla inazioiìo mtmlenula dai nostri filatoi durante 
gli nllinii avveninienii, per cui tulli gli affari sono 
limitali soltanto alle greggio. 

E qui dobbiamo far sentire ai nostri filandieri 
lo lagnanze cho porlaiio i negozianti pegli enormi 
cali air incannaggio che danno quesl' anno quasi 
In Ile le sete della provincia. La calliva qualilti dei 
bozzoli, che si allega, ordinariamenlu a scusa di 
una seta difettosa, neri può mai venir accollata da 
chi conosce come si fila in altri paesi, anche con 
bozzoli di qualità soadenlo. Una galelta inferiore 
potrà ben dare una seta meri bella o meno ap-
piirenle ; ina quando si molla un po' di atten­
zione alla incrociatura, si arriverà sempre a fi­
lare una seta di un incannaggio almeno discrelo, 
se non assololàinenle buono. Il Friuli, che in que­
sti ultimi anni ha fallo un gran passo avanti nella 
filatura delle sete, non devo adesso dare indietro 
peli'oslacolo che incontra nella qualità delle gtilolle. 
Si raddoppino le cure e si avrà riparalo a questo 
guaio, senza di cho le noslrc greggio verranno in­
dubbiamente posposto a ipielle di altri paesi, che 
ci venivano secondi in questa industria, e per con­
seguenza deprezzate. 

Quello che abbiam dello delle greggio, possiamo 
dirlo a più forte ragione delle trame ; e se i prezzi 
dei nostri lavorali si mantengono comparativamente 
al dissolto di quelli che si praticano pelle greggie, 
so ne deve ricercar la ragione nella Irascuranza 
dei filalojeri di ridurre i loro edìfizi alti a pro­
durre delle trame nelle e ben proparale. 

Sui mercati del mezzogiorno gli . affari sono abbastanza 
vivi, ed 1 prezzi in progressivo aumento : dello buone 
greggie del paese in "/,, dea, prodotto, di bozzoli giappo­
nesi, si sono trattate sulle basi di fr. 100 senza scotito. 

I%OfStre Cori'i^itoiidcitiKe 

lioììe, 22 setlembre. 
Nun abbiamo cambiamenti d' Importanza nella situazione 

del nostro mercato delle sete, quale del resto continua a 
presBulare una domanda regalare e baslaulomente soste­
nuta. Le gi'eggio, tenuto conto dello lispeltive proporzioni, 
hanno ancora il snjìravvento sui lavorati ; e questo fatto pro­
va manìfesiamente che i bisogni dei (ilatoi superano quelli 
della fablirica. La nostra St.igioiiatiu'a ha registralo nel 
Cui'so della soUimana chil. 03,878, contro 71,111 della 
sottimma antecedente, ma fra 86't numeri portati alla 
Condizione, 430 appartengono alla categoria delle gieggie. 

La differenza si fa sopratlulto rimarcate nelle qualità 
asialicho, nel cui genere, alcuni articoli di lavorati diven­
gono di una estrema scarsezza. Fra gli altri, noi possiamo 
indicare a mo' d' esempio le trame di China livnrorin 
francese che mancano quasi complelamenle. Fortunatamente 
le tramo del paese fatte con raaz/.ami qiiest' anno sono 
più abbondanti del solilo e potranno suplire alle trame 
della China; ma il vuoto non cessa di essere notevole, 
specialmente por cpialche articolo di una certa grossezza. 

Anche nella fabbrica questa scltiuiana si è pi}luto con-
stataro un raiglioi'ameiito sensibile, la vendita h,\ comin­
ciato ad uscire dal torpore cho pur troppo si ebbe a la­
mentare per molli mesi.'Varii affari in stoffe unilo si sono 
conchiusi col CQitiumo inglese: i prezzi però lasciano an­
cora molli desiderii, cosliluendo una differenza considere­
vole fra lo stoffe e il costo della materia prima. 

Giova sperare,che il buon morcalo r l.iiivo dell' inte­
resse del denaro, il repristino dell i pace nei principali 
paesi d' FJuropa, e 1' approssimarsi della Esposizione Uni-
versare, possano imprimere un po' di conlidenza al mondo 
commerciale, e col rianimare gli affari, perraetlano allo 
classi operaie, messe da tanto tempo a si dure prov», di 
passare 1' inverno pròssimo senza, tante sofferenze. 

Milniìo, 22 settembre 

Vulgernlu uno" sguardo rctrospollivo rilevasi che la 
setlimaiia si è aperta con disposiziono alquanto fredda, 
mentre in progresso nulo migliorando colla frequenza di 
contrattazioni, tanto nel genere greggio che lavoralo. 

La carezza in cui è lenuto il genero asiatico alle sor 
genti, come alle piazze di de]iosilo afferma la scarsità 
dell' csislonza e rendo fiducia nel sostegno ilegli attuali 
corsi; diffiitli nulla valso a fai li discendere, malgrado la 
pressione dei consumatori intenti ad ottenere facilitazioni. 
Gli arrivi dai torcilo] e dalle filande sono co.'ii tenui da 
rimandare abilualmenlo ai successivi ordinarj l'adempi­
mento di diverse commissioni, ineseguite, per mancanza 
dell' articolo indicato. Ciò che realmenle ha sofferlo ribasso, 
fu il genere greggio, mazzami e corpelii scadchli, quali 
punln non scarseggiano e vengono anzichonò offerti, con 
rari acquirenli. Non così per le sorta belle, nelle, line a 
mezzane ricavato da L. 80 a 80. i mazzami correnti da 
L, 08 a lìi. 

Le domanda si è parzialmenlo dimostrata per le greggio 
di filature sublimi, realizzandosi prezzi eminenti; per liloli 
9|I0 Irenline all'ingiro di L. 104:80; altre no*liano a 
L. 108:40; 0|12 venete a L. 102; lOllit sorta hnona a 
L, 98:28; 12|13 buone correnti simile a L. 91:.';0; allm 
la^e a L. 88. 

Gli slralilati parimenli guslarono viva ricerca mi titoli 
18|20 belli, collocati a L. 121; allri I8|22 a L. 119; 
buona correnla n L. U 7 ; 20:22 a L. 114 e 118; ^2)26 
L. 113; 22|30 L. 108; da composti L. 108 a 100. 

Ad onta che per le tramo sia scemala la ricerca, tanlo 
pi.co giunse in piazza di rinforzi che ebbero cotbicamoino 
immediato con prezzi fermi al listino. Grande liccrca per 
le sete lavoralo asiatiche di cui siamo pressoché sprov\i-
visti; quanto apparo viene smaltito facilmente. 

Le trame superlative cliinesi 3e|50 in prezzi di L. 108 
a 110; secoiubuio più tonde a L. 102. Giapponesi doman­
dale nei dloli finetli 24|30 e 2e|32 a L. HO a U S 
incirca. 

In Sete Bengala non vengono segnalali prezzi, attcsochà 
manca totalmente la roba, ma verrebbe aggradita. 

Le greggie asiatiche belle vengono quotidianamente trat-
lale senza esito perchè le offerte cho vengono pronunziale 
non corrispondono allo cccedenli pretese dei detentori a 
Londra, che sono soslenutissime e sproporzionate al ricavo 
di questo genero in lavorato. 

G R A N I 

Udine 27 settembre 

L' andamento dei nostri mercali non ha presen­
tato certe vaziazioni dopo 1' ultima nostra rivista. 
Le vendile dei Granoni furono basianlemenle attive, 
ma per 1' abbondanza della roba comparsa sulla 
piazza, i prezzi delle qualità nuove hanno solferlo 
qualche lieve degrado. Anche i Fonnenti hanno 
goduto di qualche domanda in questi ultimi giorni, 
ma con lutto questo i corsi reslarono fermi alle 
precedehli quotazioni. 

Formonlo nuovo 
Granoturco vecchio 

• nuovo 
.\vena  
Segala 
Ravizzone 

da "L. 16,— a d ' L . 17.— 
. 11,50 . 12,.50 
. 8,50 . 9.50 

9 , - . 9,50 
. 9.50 . 10,50 
. 17,50 . 18,50 

Genova 22 settembre 
— Nulla di rimarchevole a notare nella correrne 

seltiinana nel corso de' grani, mantenendosi i prezzi 
stazionari con pochi arrivi notali nell' ultima rivisla. 
Il sostegno è sempre più molivalo d'InghiUcrra e 
Francia, ove i prezzi tendono sempre airauménlo. 
— Le operazioni di quesl' ottava sono siale egual­
mente di poca onliià. — Di operazioni all' ingrosso 
non si conoscono che etlol. 2000 grano d' Odessa 
nuovo di la qualità venduti if L. 25, 75. — Le 
vendile in settimana in tutti i grani ascendono ad 
eli, 18,400 — Abbiamo più fermezza nei grani 
e nei granoni lombardi, con un aumento di cent, 
50 nei primi, 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 

Udine, Tip. Jacob • Colmegn». 
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